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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE
(secondo biennio e quinto anno)

ANNO SCOLASTICO _2014- 2015
	DOCENTE
	Giovanni Amoruso

	DISCIPLINA
	Progettazione, Costruzione, Impianti.

	CLASSE
	3 ATC

	INDIRIZZO
	Costruzioni, Territorio, Ambiente


DATA DI PRESENTAZIONE        31 ottobre 2014
PROFILO  DELLA CLASSE
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	  N. alunni     16
	 N. maschi     14
	 N. femmine     2


	  N. alunni ripetenti (provenienti da stessa o altra classe)    2


1. LIVELLI DI PARTENZA

1.1. TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE
Specificare :

· Tipologia: Interrogazione breve, prove scritte con domande aperte, test vero falso, domande a risposta multipla con distrattori.
· Competenze verificate in termini di conoscenze e abilità:
	CONOSCENZE 
	COMPETENZA/E
	ABILITÀ

	Le conoscenze di base sono di buon livello per la quasi totalità degli studenti. Alle conoscenze acquisite appartenenti alla programmazione didattica del biennio se ne sommano alcune del programma della classe terza, affrontati nello scorso anno scolastico.
	Le competenze sono discrete per 2/3 circa degli studenti che sanno utilizzare le conoscenze di base con disinvoltura per la risoluzione di problemi semplici.
	Più di metà degli studenti dimostra sufficiente abilità nell’uso delle conoscenze e delle competenze per la risoluzione di problemi complessi.


1.2. ESITO TEST/PROVE (motivare se non sono stati somministrati test d’ingresso)
_______________________________________________________________________________________

	LIVELLO BASSO 
(inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO 
(voto 6/7)
	LIVELLO ALTO 
(voto 8/9/10)

	2/16
	12/16
	2/16


1.3. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Gli alunni, nel complesso, si mostrano 
	
	molto
	abbastanza
	poco
	per nulla

	partecipativi e propositivi
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	motivati ed interessati
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	curiosi e vivaci
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	educati e scolarizzati
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	in possesso dei requisiti richiesti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	aperti al dialogo 
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



1.4. EVENTUALI CASI PARTICOLARI DA SEGNALARE

	 In classe è presente un alunno con ritardo cognitivo molto grave e ritardo nel linguaggio; le autonomie sociali e personali sono deficitarie, presenta disturbi comportamentali con atteggiamenti oppositivo provocatori e di rifiuto.


2. PERCORSO FORMATIVO PER L’ACQUISIZIONE GRADUALE DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO

(Principali documenti di riferimento: D.P.R. n. 87-88/2010; Linee Guida Istituti Professionali-Tecnici)

2.1. Per le classi del secondo biennio e quinto anno (programmazione di indirizzo)
Indicare l’Area di appartenenza (generale o di indirizzo)

Indicare i traguardi formativi (competenze) in termini di conoscenze a abilità secondo quanto concordato nel Dipartimento per Materia, con riferimento alle Linee Guida della Riforma

	AREA DI RIFERIMENTO: Discipline Tecnologiche

	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	- Comprendere il funzionamento di un organismo edilizio;

- Riconoscere gli aspetti ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico;

- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni architettonici e ambientali, ai fini di una loro corretta utilizzazione e valorizzazione

- Conoscere la tecnologia dei materiali comunemente usati;

- Conoscere i sistemi e gli elementi costruttivi e le normative alla base della loro progettazione e del calcolo 

- Conoscere le tecniche di progettazione e di calcolo di semplici edifici o parti di essi ;

- Conoscere le basi per la progettazione di semplici unità abitative ed interventi di ristrutturazione edilizia.

	- Saper individuare l’utilizzo corretto dei materiali analizzati nella parte teorica del corso in ambito edilizio;

- Sapere applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia;

- Sapere applicare le tecniche di rilievo e di disegno a semplici edifici o parti di essi;

- Partecipare al dialogo educativo;

- Sapere redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali;
	 - Autonomia nella scelta e nell’applicazione corretta dei materiali analizzati durante il corso;

- Autonomia nella capacità di lettura e comprensione di un organismo edilizio e dei suoi componenti tecnologici e ambientali; 

- Autonomia sia nella redazione delle tavole grafiche , nell’applicazione delle strumentazioni che nell’applicazione delle metodologie grafiche;

- Autonomia nella redazione di progetti;

- Autonomia nel dimensionamento di elementi edilizi semplici


2.2. STANDARD MINIMI
Indicare le competenze in termini di conoscenze e abilità concordate nelle riunioni di Dipartimento per Materia da raggiungere al termine dell’anno scolastico
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	Analisi vettoriale,
geometria delle masse,

La statica degli elementi,

Analisi delle sollecitazioni,

Gli stati di tensione semplice,

l’analisi de carichi,

I materiali da costruzione,

I principali impianti domestici
	Saper effettuare i principali calcoli vettoriali;
Saper effettuare l’analisi delle sollecitazioni e riconoscere i principali stati di tensione;

conoscere le caratteristiche dei principali materiali da costruzione;

saper descrivere e contestualizzare i principali impianti ad uso domestico.
	Saper individuare il metodo migliore per la risoluzione di problemi  di calcolo vettoriale;
saper ricondurre a semplici modelli gli stati tensionali;

saper scegliere i materiali da costruzione più idonei alle diverse applicazioni

saper scegliere gli impianti più adeguati nelle costruzioni edili.


COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE

(Sottolineare quali sono considerate prioritarie per la classe nel corrente a.s. anche in relazione alle attività programmate per la specifica disciplina):
· La comunicazione nella madrelingua;

· La comunicazione in lingue straniere;

· La competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e tecnologico;

· La competenza digitale;

· Imparare ad imparare;

· Le competenze sociali e civiche;

· Senso di iniziativa e di imprenditorialità;

· Consapevolezza ed espressioni culturali.

2.3. RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
(considerando anche attività e metodologie/strategie impiegate nell’insegnamento della disciplina)

Si cercherà di utilizzare  metodi che coinvolgono l’attività degli studenti nell’affrontare  questioni  e  problemi  di  natura  applicativa  (alla  propria  vita,  alle  altre  discipline,  alla  vita  sociale e lavorativa) sia  nell’introdurre i nuclei fondamentali delle conoscenze e abilità, sia  nel   progressivo   padroneggiarli.   Un   ambiente   di   lavoro   nel   quale   si   realizzano  individualmente o collettivamente prodotti che richiedono un utilizzo intelligente di quanto  studiato   o   sollecitano   un   suo   approfondimento.
3. INTEGRAZIONE TRA AREA DI ISTRUZIONE GENERALE E AREA DI INDIRIZZO NELL’AMBITO DELLA DISCIPLINA

(In che modo la disciplina concorre a sviluppare competenze dell’area di istruzione generale o, viceversa, di indirizzo?) 

Tra gli obiettivi della materia ve ne sono anche di carattere generale. Il principale tra questi è quello di fornire uno strumento per organizzare ed esprimere le proprie idee creative, applicabile così all’impostazione e alla risoluzione di problemi attinenti ai campi più svariati.
A tal proposito sono di seguito indicate le competenze che ci si ripropone di raggiungere:
	A.
	COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE

	
	1. Imparare a imparare

	
	2. Progettare

	
	3. Risolvere i problemi

	
	4. Individuare collegamenti e relazioni

	
	5. Acquisire e interpretare le informazioni



	B. 
	COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE

	
	6. Comunicare



	C.
	COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DI SÉ

	
	7. Agire in modo autonomo e responsabile

	
	8. Collaborare e partecipare


4. MODULO/I CLIL PREVISTO/I PER DISCIPLINA NON LINGUISTICA 

(Concordato/i nell’ambito del Consiglio di classe - Percorso obbligatorio in classe quinta per una disciplina non linguistica)

Non previsto.
5. UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Indicare l’eventuale partecipazione alla programmazione di una UDA concordata dal Consiglio di Classe secondo le Linee Guida fornite dal Dipartimento di Indirizzo. 

Nel Consiglio di Classe del 6 ottobre 2014 si è proposto il rilevamento di opere e/o edifici, e studi inerenti la salvaguardia del territorio e la gestione del territorio. Esempi: laguna di Venezia, Mose, Vajont, ecc. Modalità di svolgimento dell’unità didattica di apprendimento, strumenti utilizzati e collegamenti trasversali tra le discipline saranno discusse e concordate dagli insegnanti. 
6. METODO DI INSEGNAMENTO

	 FORMCHECKBOX 

	Lezioni frontali
	 FORMCHECKBOX 

	Cooperative Learning

	 FORMCHECKBOX 

	Lavori di gruppo
	 FORMCHECKBOX 

	Lezioni guidate

	 FORMCHECKBOX 

	Classi aperte
	 FORMCHECKBOX 

	Problem solving

	 FORMCHECKBOX 

	Attività laboratoriali
	 FORMCHECKBOX 

	Brainstorming

	 FORMCHECKBOX 

	Esercitazioni pratiche
	 FORMCHECKBOX 

	Peer tutoring


7.  STRUMENTI DI LAVORO

	 FORMCHECKBOX 

	Libro di testo
	 FORMCHECKBOX 

	Uscite didattiche

	 FORMCHECKBOX 

	Testi didattici di supporto
	 FORMCHECKBOX 

	Sussidi audiovisivi

	 FORMCHECKBOX 

	Stampa specialistica
	 FORMCHECKBOX 

	Film - Documentari

	 FORMCHECKBOX 

	Scheda predisposta dal docente
	 FORMCHECKBOX 

	Filmati didattici

	 FORMCHECKBOX 

	Computer
	 FORMCHECKBOX 

	Presentazioni in PowerPoint

	 FORMCHECKBOX 

	Viaggi di istruzione
	 FORMCHECKBOX 

	LIM

	 FORMCHECKBOX 

	Incontri con esperti
	 FORMCHECKBOX 

	Formazione esperienziale

	 FORMCHECKBOX 

	Altro…………………………………..
	
	


8.  VERIFICA 

8.1. NUMERO E TIPOLOGIA DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO 
(concordate nel Dipartimento per Materia e approvate dal Collegio dei Docenti)
	NUMERO DI
	NEL PRIMO PERIODO
	NEL SECONDO PERIODO

	Verifiche scritte
	3
	3

	Verifiche orali
	2
	3

	Verifiche pratiche
	2
	3


TIPOLOGIE

	
	PROVE SCRITTE
	
	PROVE ORALI
	
	PROVE PRATICHE

	 FORMCHECKBOX 

	Quesiti
	 FORMCHECKBOX 

	Interrogazione
	 FORMCHECKBOX 

	Elaborati grafici al pc

	 FORMCHECKBOX 

	Vero / Falso
	 FORMCHECKBOX 

	Intervento
	 FORMCHECKBOX 

	Elaborati grafici in matita

	 FORMCHECKBOX 

	Scelta multipla
	 FORMCHECKBOX 

	Dialogo
	 FORMCHECKBOX 

	………………………………………….

	 FORMCHECKBOX 

	Completamento
	 FORMCHECKBOX 

	Discussione
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………………………..

	 FORMCHECKBOX 

	Soluzione di problemi 
	 FORMCHECKBOX 

	………………………………………....
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………………………..

	 FORMCHECKBOX 

	………………………………………….
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………………………..
	 FORMCHECKBOX 

	……………………………...............


9. CRITERI DI VALUTAZIONE

Si rinvia alle griglie allegate nel documento di programmazione del Consiglio di Classe 

(ciascun docente invierà le proprie griglie al coordinatore)
10.  ATTIVITÀ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

In caso di manifestate lacune saranno previsti interventi di sostegno in itinere.

Il lavoro di recupero sarà organizzato singolarmente o a piccoli gruppi.

La modalità di svolgimento delle attività di recupero preventivamente ipotizzata è la seguente:

1. gruppi misti tra allievi che hanno già conseguito degli obiettivi e gli altri che li devono ancora raggiungere;

2. gruppi di lavoro costituiti sulla base di analoghe carenze;

3. lavoro domestico con esercitazioni mirate, specifiche, differenziate, supplementari di approfondimento;

4. attività di sostegno in itinere per gli allievi che ne dovessero avere necessità e di approfondimento per il resto della classe.

Verrà comunque privilegiato sempre il recupero curricolare. Nell’eventualità che non risultasse sufficiente si utilizzeranno tutte le modalità approvate dal Consiglio di Classe nei tempi e nei modi deliberati dal Collegio dei Docenti.

11. ATTIVITÀ INTEGRATIVE A COMPLETAMENTO  DEL PERCORSO FORMATIVO DELLA DISCIPLINA (approvate dal consiglio di classe)
Nel Consiglio di Classe del 6 ottobre 2014 si è proposto il rilevamento di opere e/o edifici, e studi inerenti la salvaguardia del territorio e la gestione del territorio. Esempi: laguna di Venezia, Mose, Vajont, ecc. Modalità di svolgimento dell’unità didattica di apprendimento, strumenti utilizzati e collegamenti trasversali tra le discipline saranno discusse e concordate dagli insegnanti.  

12. FORMAZIONE PER LA SICUREZZA
Modulo/i concordato/i nell’ambito del Consiglio di Classe e modalità di verifica/valutazione (togliere se non necessario)
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE
DOCENTE   G. Amoruso     MATERIA:   Progettazione, Costruzione, Impianti  

CLASSE:  3 ATC   A.S. 2014-2015

	Unità/Moduli 
	Obiettivi 
	Metodologie 
	Tempi di realizzazione 

	COSTRUZIONI 

	STATICA GRAFICA E REAZIONI VINCOLARI 

· Somma e differenza di vettori; il Poligono Funicolare; la Coppia. Momento di un sistema di vettori; teorema di Varignon; scomposizione di vettori; scomposizione di coppie. 

· Richiami sui concetti di statica e di equilibrio. 

· Definizioni, grado di libertà, tipo di vincoli (carrello, pendolo o biella, cerniera, incastro, cerniera interna e incastro interno), le reazioni vincolari. Strutture labili, isostatiche ed iperstatiche. Il computo dei vincoli. 

· Equazioni cardinali della statica: equilibrio delle forze lungo l’asse X , l’asse Y e alla rotazione. Concetti di: coppia di forze, braccio e momento di una forza rispetto ad un punto. Determinazione delle reazioni vincolari dovute a carichi concentrati, uniformemente distribuiti o coppie con metodo analitico: la trave appoggiata, la trave appoggiata con sbalzi alle estremità, la mensola, portali isostatici. Le equazioni ausiliarie: l'arco a tre cerniere e la trave Gerber... Convenzioni sul segno delle reazioni e dei momenti da adottare nel calcolo. Esercizi vari. 


	· Concetto di Forza (vettore) e di sistemi di forze; i parametri di una forza; rappresentazione vettoriale; operazioni vettoriali e scalari. 

· Risultante di un sistema di forze avente la medesima linea di azione, di due forze concorrenti in un punto, di tre o più forze complanari concorrenti in un punto, di tre o più forze complanari comunque disposte nel piano. 

· Poligono funicolare per la determinazione della Risultante di un sistema di forze comunque disposte nel piano e del punto di applicazione di questa. 

· Risultante e posizione della risultante per vettori paralleli e non. 

· Saper eseguire la scomposizione di un sistema di forze. 

· Conoscere il concetto di grado di libertà, i principali vincoli; saper eseguire il computo dei vincoli. Strutture labili, isostatiche ed iperstatiche. 

· Corretta individuazione delle reazioni vincolari con metodo analitico; corretta applicazione del teorema di Varignon al fine di determinare la posizione della risultante di un sistema di forze di una struttura isostatica, indicandone opportunamente l’unità di misura. 


	· Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, manuale. 

· Il libro di testo Vol. 1B e il manuale verranno utilizzati come strumento di lavoro in classe e quindi come supporto allo studente per il lavoro di studio individuale. 


	SETTEMBRE-OTTOBRE 




	GEOMETRIA DELLE MASSE 

· Richiami sui concetti di asse di simmetria e di baricentro di una sezione. Determinazione analitica del baricentro di figure semplici (quadrato, rettangolo, cerchio, triangolo) e di figure complesse ma scomponibili in figure semplici. Varignon. Determinazione del baricentro di una sezione di forma qualunque, sia piena che cava. Determinazione del momento statico di una sezione rispetto ad un asse baricentrico e rispetto ad una qualunque retta del piano e relativa unità di misura.
	· Corretta individuazione del baricentro di qualsiasi sezione, piena o cava, semplice o complessa, sia in modo grafico che analitico; corretta applicazione del teorema di Varignon al fine di determinare il momento statico di una qualunque sezione rispetto ad una retta. 
	 Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, dispense. 
	OTTOBRE – NOVEMBRE 



	ANALISI DEI CARICHI e RESISTENZA DEI MATERIALI 
· Tipologia dei carichi agenti. 

· Normativa per le costruzioni civili e industriali D.M. gennaio 2008 « Testo Unico»- Norme tecniche per le costruzioni. 

· Carichi permanenti.G1 e G2 

· Sovraccarichi QK: carichi di esercizio, neve, vento, variazioni termiche, cedimenti vincolari. 

· Condizioni di carico e combinazioni di carico secondo il metodo degli Stati Limite Ultimi e di Esercizio. Aree di carico. 

· Combinazione dei carichi per verifiche agli Stati Limite Ultimi (SLU) e di esercizio (SLE). Esercizi vari. 

· Carichi, sollecitazioni e tensioni interne. Convenzioni di segno. 
· Elasticità dei corpi. Diagrammi sforzi-deformazioni (la prova di trazione per l'acciaio e la prova di compressione nel calcestruzzo). 

· Solidi omogenei ed isotropi. 

· Modulo di elasticità normale (E), La legge di Hooke, Il principio di De Saint-Venaint. 

· La verifica di resistenza: Calcolo di progetto di verifica e collaudo con il metodo semiprobabilistico agli stati limite e di esercizio e brevi cenni sul calcolo a rottura (collasso plastico). 
	· Conoscenza delle normative di Legge e dei metodi di verifica. 

· Saper calcolare i carichi agenti sulle costruzioni combinando i carichi per SLU e SLE. 


	· Lezioni frontali, esercitazioni, 

· libro di testo, manuale. 


	NOVEMBRE - DICEMBRE 

	PROVE SUI MATERIALI DA COSTRUZIONE 

· Le prove meccaniche di trazione e compressione: modalità di condotta delle prove secondo le norme UNI, il diagramma N/A la legge di Hooke, tensione di rottura e snervamento, il modulo elastico E. 

· Materiali fragili e materiali duttili. 

· Tensioni ammissibili materiali.
	· Conoscere la tecnologia dei materiali trattati 


	· Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, dispense, riviste, etc 


	DICEMBRE 

	TRAVATURE RETICOLARI 

· Generalità; nomenclatura; relazione tra numero di nodi e numero di aste. Risoluzione analitica delle stesse con l’equilibrio dei nodi. Metodo delle sezioni di Ritter; determinazione degli sforzi nelle varie aste (puntoni, tiranti, scariche). Progetto e verifica delle aste. 


	· Conoscenza delle convenzioni e delle ipotesi di carico e di vincolo sulle travature reticolari; determinazione degli sforzi nelle singole aste in modo analitico (sezioni di Ritter ed equilibrio dei nodi); progetto e verifica delle aste dopo averne accertato la natura. 

Criterio di sufficienza: determinazione analitica degli sforzi nelle singole aste (sezioni di Ritter ed equilibrio dei nodi).


	· Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, manuali e dispense. 


	GENNAIO 

	CARATTERISTICHE DI SOLLECITAZIONE 

· Definizione dello sforzo normale (N), del taglio (V) e del momento flettente (M): loro unità di misura, convenzioni sul segno ed equazioni relative nei vari tratti della struttura (orizzontali, verticali e inclinati secondo un qualunque angolo). 

· Costruzione della tabella delle caratteristiche di sollecitazione: N(x); V(x); M(x). Uso del Momento di trasporto. 

· Individuazione delle sezioni in cui si annullano il taglio ed il momento flettente. 

· Analisi e tracciamento in scala opportuna (secondo convenzione) dei diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione (N, V, M), dovute sia ai soli carichi e sovraccarichi esterni (concentrati e distribuiti uniformemente) che al peso proprio. 

· Concetto di sovrapposizione degli effetti. 

· Individuazione della sezione più sollecitata e delle sezioni più critiche (max. momento flettente positivo o negativo; max. taglio; max. sforzo normale). Esercizi vari. 
	· Conoscenza delle definizioni e convenzioni sul segno di (N), (V) e (M); creazione delle equazioni relative nei vari tratti della struttura, necessarie alla realizzazione della tabella delle caratteristiche di sollecitazione con individuazione delle sezioni in cui si annullano V(x) e M(x) e di quella con il momento flettente max.; costruzione , tracciamento e analisi in scala opportuna e secondo convenzione dei diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione (N, V, M), con individuazione della sezione più sollecitata e delle sezioni più critiche, in modo da progettare la sezione in modo ottimale. 

· Creazione delle equazioni relative nei vari tratti della struttura, necessarie alla realizzazione della tabella delle caratteristiche di sollecitazione con individuazione delle sezioni in cui si annullano V(x) e M(x) e di quella con il momento flettente max.; tracciamento in scala opportuna e secondo convenzione dei diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione (N, V, M), con individuazione della sezione più sollecitata. 


	· Lezioni frontali,     

· libro di testo, manuale,

· esercitazioni, 


	DICEMBRE - GENNAIO 

	SOLLECITAZIONI SEMPLICI E COMPOSTE 

· Calcolo della tensione normale di trazione in una sezione . Progetto e verifica di un’asta soggetta al solo (N) di trazione. 

· Caso di sforzo normale (N) di compressione semplice: aste caricate di punta e fenomeni d’instabilità laterale. Concetto di lunghezza libera d’inflessione (l0), di snellezza , di raggio minimo d’inerzia . Dipendenza di (l0) dai vincoli. Determinazione del coefficiente di amplificazione dei carichi. Carico critico Euleriano. Verifica carico di punta con D.N. 2008. 

· Calcolo tensionale a flessione: formula di Navier. Concetto di asse neutro. Calcolo della tensione max. di esercizio in una sezione dovuta al solo momento flettente: definizione del modulo di resistenza elastico (Wx) e plastico (Wz) e sua unità di misura. Diagramma delle tensioni normali. Sforzo normale resistente e momento resistente. 

· Progetto e verifica di una sezione in acciaio a momento flettente con il metodo agli Stati Limite Ultimi (SLU), momento resistente. 

· Dimensionamento di una trave soggetta contemporaneamente a momento flettente (M) e a sforzo normale (N). Diagramma risultante delle tensioni normali; nuova posizione assunta dall’ Flessione deviata. Progetto e verifica a taglio di una sezione in acciaio; calcolo delle tensioni tangenziali e grafico relativo; individuazione della tensione tangenziale max. (max). 

· Progetto e verifica di una sezione soggetta contemporaneamente a (M, V, N). Concetto di tensione ideale 


	· Corretta utilizzazione del prontuario e scelta ottimale di sezioni in acciaio, nel progetto e nella verifica di una sezione cava (quadrata, rettangolare o circolare), oppure piena (IPE, HE, angolari ad «L» e a «C») sollecitata da (N), (V), (M), singolarmente o contemporaneamente, attraverso il calcolo delle sollecitazioni resistenti e di esercizio e della tensione ideale (id); corretto tracciamento dei diagrammi delle tensioni normali (dovute allo sforzo normale, al momento flettente e risultante tra i due, con l’individuazione della posizione assunta dall’asse neutro) e delle tensioni tangenziali, valutando la tensione tangenziale max, progetto e verifica di aste caricate di punta soggette a fenomeni di instabilità laterale, sia con il metodo OMEGA che valutando il carico critico Euleriano; corretta determinazione del raggio minimo d’inerzia di una sezione, ai fini dell’orientamento della stessa. 

· Progetto e verifica di una sezione piena (IPE o HE) sollecitata da (N,V,M) con valutazione delle tensioni massime di esercizio, normali e tangenziali; progetto e verifica di aste caricate di punta applicando il metodo (OMEGA) e determinazione del raggio minimo d’inerzia della sezione.


	· Lezioni frontali, esercitazioni, 

· libro di testo, manuale 


	FEBBRAIO – MARZO 

APRILE - MAGGIO

	DEFORMAZIONI ELASTICHE, TRAVI INFLESSE IPERSTATICHE E TRAVI CONTINUE 

· Studio e analisi di semplici strutture iperstatiche. Principio di sovrapposizione degli effetti. Calcolo di frecce e rotazioni (Teoremi di Moor). Determinazione delle incognite iperstatiche e delle reazioni vincolari. Le travi continue. Equazione dei tre momenti di Clapeyron. Analisi e tracciamento dei diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione (N, V, M) dovuti sia ai soli carichi e sovraccarichi permanenti che a quelli accidentali (vento e neve). Dimensionamento di una trave continua sia in acciaio, (con profilati IPE o HE standard o composti), sia in cemento armato. Progetto e verifica tensionale per entrambi i materiali. Calcolo della freccia in ogni campata e confronto con quella limite.


	
	· Lezioni frontali, esercitazioni, 

· libro di testo, manuali e dispense. 

· Il libro di testo e il manuale 

· verranno utilizzati come strumento 

· di lavoro in classe e quindi come 

· supporto allo studente per il lavoro 

· di studio individuale. 


	MAGGIO – GIUGNO 

 


	Unità/Moduli 
	Obiettivi 
	Metodologie 
	Tempi di realizzazione 

	PROGETTAZIONE 

	LE MALTE 

· Classificazione, composizione e dosaggio per le malte da muratura portante e per finitura. 

· Cemento, calce idraulica e gesso.  Preparazione delle malte. 

· Caratteristiche meccaniche delle malte. 

I LATERIZI 

· Laterizi per murature portanti, per pareti di tamponamento e tramezzature interne. 

· Blocchi in argilla espansa 

· Laterizi per solai tavelloni, tavelle, pignatte. 

· Laterizi per coperture, embrici e coppi, tegole marsigliesi e portoghesi. 

IL CALCESTRUZZO 

· Classificazione e caratteristiche generali. La resistenza del calcestruzzo. 

· Manufatti in calcestruzzo. 

· Proprietà e prove meccaniche sul calcestruzzo fresco ed indurito.

IL CEMENTO ARMATO 

· Generalità ed ipotesi di calcolo. 

· Acciaio da C.A. barre e reti 

· elettrosaldate. 

· L’armatura metallica ed il suo 

· posizionamento e messa in opera. 

· Il «controllo di accettazione» del calcestruzzo. 

· Cenni sugli schemi statici di edifici con 

· struttura in cemento armato e posizionamento di pilastri e travi sul progetto esecutivo. 


	· Conoscere la tecnologia dei materiali trattati 


	· Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, dispense, riviste, laboratorio Informatico e CAD 

· Il libro di testo Vol. 1 A verrà utilizzato come strumento di lavoro in classe e quindi come supporto allo studente per il lavoro di studio individuale. 


	I TEMPI DI TRATTAZIONE SONO DA FARSI 

DI PARI PASSO CON LA PARTE DI COSTRUZIONI. 

QUANDO VERRANNO UTILIZZATI 

I VARI MATERIALI PER I PROGETTI E 

IN PARTICOLARE QUANDO SARANNO 

TRATTATI GLI ARGOMENTI RELATIVI 

ALLA RESISTENZA DEI MATERIALI 

E ALLE PROVE SUI MATERIALI DA COSTRUZIONE. 

	ELEMENTI COSTRUTTIVI DEGLI SPAZI INTERNI – CARATTERISTICHE DEGLI AMBIENTI DOMESTICI – AMBIENTI DELL’ALLOGGIO E LORO ORGANIZZAZIONE PROGETTAZIONE DEGLI AMBIENTI INTERNI. 

· Progettazione architettonica: analisi funzionale, ricerca delle fonti normative, dimensionamento, progetto di massima ed esecutivo. 

· Normativa per l’abbattimento delle barriere architettoniche: adattabilità, visitabilità e accessibilità. Particolari riferimenti alla normativa per gli edifici per civile abitazione. 

· Progettazione di edifici per civile abitazione: casa singola, bifamiliare, quadrifamiliare, a schiera, in linea, a ballatoio, a spina. 

· Il disegno e la progettazione delle coperture e delle scale. 

· Le piante architettoniche, prospetti e sezioni. 

1. Redazione di un progetto di edificio per civile abitazione su un lotto di terreno assegnato con disegni esecutivi. 

2. Redazione di progetto di un edificio destinato a negozi al piano terreno, ed appartamenti al piano primo, secondo e terzo, con garage interrati. O altro progetto simile 
	· Conoscere le norme e la legislazione che regolamenta la progettazione edile 


	· Lezioni frontali, esercitazioni, libro di testo, dispense, riviste, laboratorio informatico, CAD 


	PRIMO QUADRIMESTRE E 

SECONDO TRIMESTRE

IN PARALLELO CON GLI ARGOMENTI 

TRATTATI IN COSTRUZIONI E IMPIANTI 


	Unità/Moduli 
	Obiettivi 
	Metodologie 
	Tempi di realizzazione 

	IMPIANTI 

	· Architettura sostenibile 

· Energie integrative e alternative  Impiantistica e risparmio energetico 

· Impianti domestici 


	· Individuare ed applicare le norme relative ai singoli impianti di un edificio. 

· Valutare le caratteristiche funzionali e i principi di sostenibilità degli impianti. 

· Adottare criteri costruttivi per il risparmio energetico negli edifici. 

· Consultare e applicare il piano di manutenzione di un organismo edilizio. 


	· Il libro di testo e il manuale verranno utilizzati come strumento di lavoro in classe e quindi come supporto allo studente per il lavoro di studio individuale. 


	PRIMO QUADRIMESTRE E 

SECONDO TRIMESTRE 

IN PARALLELO CON 

GLI ARGOMENTI TRATTATI 

NELLA PARTE RELATIVA 

A PROGETTAZIONE 


Gli argomenti di progettazione e impianti saranno trattati con la compresenza di due ore alla settimana dell’ITP Prof.ssa Bagno Cristina.
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